
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
                      Cerimoniale  DIARIO STORICO 

Intervento del Presidente della Repubblica alla presentazione della “Relazione sullo stato sanitario 
del Paese 2011”. 

ROMA – Ministero della Salute – Martedì 11 dicembre 2012 
------------- 

10.25 I componenti il Seguito presidenziale lasciano in pulmino il Palazzo del Quirinale 
(Palazzina) per recarsi al Ministero della Salute (Sede di Viale Giorgio Ribotta, 5) e, quivi 
giunti attendono l’arrivo del Capo dello Stato. 

(Allegato) 
************** 

10.35 Il Presidente della Repubblica, unitamente al Consigliere Direttore dell’Ufficio di Segreteria 
del Presidente della Repubblica, lascia in auto il Palazzo del Quirinale (Palazzina) per 
recarsi al Ministero della Salute. 

10.50 Il corteo presidenziale giunge al Ministero della Salute, ove il Capo dello Stato viene 
accolto, alla discesa dalla vettura, dal Ministro della Salute, Prof. Renato Balduzzi, ed 
accompagnato nella Sala “Bellami” ove incontra il Coordinatore del Comitato Editoriale per 
la stesura della “Relazione sullo stato sanitario del Paese 2011”, Prof. Giovanni Simonetti, 
ivi in precedenza convenuti. 

Subito dopo, il Presidente della Repubblica fa ingresso nella Sala “Biagio d’ Alba”, ove 
prende posto nella poltrona centrale a Lui riservata in platea. 

11.20 Ha inizio la presentazione della “Relazione sullo stato sanitario del Paese per l’anno 2011”: 
- proiezione di un video introduttivo (5’); 
- introduzione del Coordinatore del Comitato Editoriale per la stesura della “Relazione 

sullo stato sanitario del Paese 2011”, Prof. Giovanni Simonetti (10’); 
- intervento del Ministro della Salute, Prof. Renato Balduzzi (25’). 
Intervento del Presidente della Repubblica. 

12.00 Il Capo dello Stato, dopo aver preso congedo dalle Autorità presenti, lascia in auto, 
unitamente al Consigliere Direttore dell’Ufficio di Segreteria del Presidente della 
Repubblica, il Ministero della Salute per fare rientro al Palazzo del Quirinale. 

Subito dopo, i componenti il Seguito presidenziale lasciano in pulmino il Ministero 
della Salute per far rientro al Palazzo del Quirinale. 

12.15 Il corteo presidenziale giunge al Palazzo del Quirinale (Palazzina). 
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BREVE APPUNTO 

 
La Relazione sullo stato sanitario del Paese, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, costituisce lo strumento attraverso il quale il Ministro della salute informa 
annualmente il Parlamento, e conseguentemente i cittadini, sullo stato di salute della popolazione e 
sull’attuazione delle politiche sanitarie, ed è stata altresì indicata, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, quale strumento di valutazione del processo 
attuativo del Piano Sanitario Nazionale. 

Il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008 ha inoltre delineato le caratteristiche della Relazione sullo 
stato sanitario del Paese, come sistema di reporting articolato, il cosiddetto “Sistema della 
Relazione”, costituito da: una Relazione congiunturale, prodotta annualmente, una Relazione 
triennale, prodotta in concomitanza della scadenza del Piano Sanitario Nazionale, una collana di 
documenti monografici di approfondimento realizzati attraverso la Collana dei Quaderni del 
Ministero della salute. 

La Relazione sullo stato sanitario del Paese 2011, di natura congiunturale, presenta i principali 
risultati conseguiti nell’anno 2011, in riferimento alle linee prioritarie di sviluppo ed alle strategie di 
sistema condivise tra lo Stato e le Regioni.  
La Relazione 2011 è articolata in tre sezioni che illustrano: 
– l’analisi di contesto dello stato di salute del Paese e della governance del sistema sanitario; 
– gli interventi da parte del livello centrale e dei livelli regionali, volti all’attuazione delle priorità 
per il raggiungimento degli obiettivi di salute;  
– la qualità del sistema e la soddisfazione dei cittadini, le risorse umane, finanziarie e tecnologiche, 
nonché il monitoraggio, la verifica e l’appropriatezza dei Livelli Essenziali di Assistenza. 
  
 


